
NEL MONDO 

Il Ce cinese 

«La riforma 
non si butta 
a mare» 

DALLA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURRINO 

m PECHINO Non e è stata 
ieri nessuna inlormazione uffi­
ciale sul secondo giorno di la­
vori del Comitato centrale al 
largato Ma hanno parlato e si 
sono schierali i giornali II 
•Quotidiano del popolo», 
prendendo spunto dalla vi­
cenda di un direttore di fab­
brica del Sichuan, ha pubbli­
cato un commento per dire 
che le riforme non si possono 
lare contro le masse, che alle 
masse i dirigenti devono dare 
conto e chiarire le ragioni del­
le scelte che tanno Pare che il 
commento sia stato ispirato o 
addirittura scritto da Deng 
Xiaoplng In persona (amo per 
rassicurare (opinione pubbli­
ca in questo momento molto 
Inquieta quanto per chiamare 
ludo il gruppo dirigente, sen­
za distinzione a seguire uno 
stile di lavoro più attento, più 
sensibile alle esigenze, ai pro­
blemi agli orientamenti delle 
masse Liniero gruppo diri­
gente nel ntuale della crona 
ca di questo Comitato centra­
le, c'è stalo un particolare che 
a prima vista sembrava incom­
prensibile, perché altre volle 
assente Nel titoli del giornali 
è slato senno - ed è stato 
confermalo dalla loto che 
corredava II lesto - che questa 
sessione è presieduta da Zhao 
Zlyang, l i Feng Qiao Shi, Hu 
Qill e Yao Yilln, i cinque mem­
bri del comitato permanente 
dell ufficio politico In occa­
sione del precedente Ce que­
sta sfilza di nomi non c'era 
Segno, questa volta, di ridi­
mensionamento del segreta­
rio Zhao? di collegialità della 
direzione? o, Invece, segno 
che lutto intero il massimo 
gruppo dmgente viene chia­
mato, in questi cinque giorni, 
ad affrontare II bilancio dei 
dieci anni di nlorma e le misu­
re per andare avanti? 

(I commenlo del «Quotidia­
no del popolo» ha fornito co­
munque anche altre rassicura­
zioni ci apprestiamo, ha scrit­
to non a varare una battuta di 
arresto, ma a consolidare 
quello che abbiamo conqui­
stalo In questi anni per poter 
poi dopo ripartire con più 
slancio Insomma, la riforma 
si consolida, non la si butta a 
mare Su questo lasto ha insi­
stilo anche II •Quotidiano dei 
giovani» con una nota in pn­
ma pagina per dire due cose I 
giovarli sono Interessati a so­
stenere la riforma Democra­
zia e voce dell opinione pub 
blica sono Indispensabili per 

"Igere lutti i fenomeni 
negativi Moli anche essi della 
ritorma Altn giornali hanno 
avuto commenti per cosi dire 
più radicali il -Quotidiano 
economico» in un articolo de­
dicato alle campagne ha ripe­
tuto alla lettera la famosa af­
férmazione -liberista» di Zhao 
secondo la quale «lo Stato 
orienta II mercato e il mercato 
dirige le imprese» «Informa­
zione economica» Invece ha 
riportalo l'Invilo del governa­
tore dell Hubei a non rinviare 
ancora a chissà quando I ap­
plicazione anche nelle fabbri 
che di Slato del criteri di ge­
stione - cottimi, licenziamen­
ti, etc - che hanno fatto la for­
tuna delle fabbriche di cam­
pagna In sostanza, si confer­
ma che una svolta antiritorma-
trlce dovrebbe lare i conti con 
resistenze non limitate o di 
scarsa importanza 

Varsavia ha scelto il nuovo premier 

Miczyslaw Rakowski, il «liberale» 
che difese lo stato di guerra, 
promette un gabinetto di coalizione 

«In Polonia un governo 
a base più larga» 

Miczyslaw Rakowski, nuovo primo ministro polacco 

La Dieta polacca, con 338 voti a favore, 5 contran 
e 35 astenuti, ha incaricato len Rakowski di forma­
re il nuovo governo. La candidatura era stata pre­
sentata da Jaruzelski il quale, intervenendo breve­
mente, aveva detto. «Le difficoltà sono gravi e non 
si possono nascondere Nella società serpeggia un 
senso di insicurezza Noi comunque intendiamo 
continuare sulla strada del socialismo» 

ROMOLO CACCAVALE 

• 1 Quando nove giorni fa, 
['allora primo ministro Zbi-
gniew Messner annuncio le 
dimissioni del governo, con 
un tono di amarezza ammoni 
la Dieta «I governi cadono, i 
problemi restano Ogni volta 
che la Polonia ha avuto una 
occasione di riforma, I ha 
sciupata" L ammonimento 
sembra essere stato colto dal 
premier designato, Miczyslaw 
Rakowski il quale si è preso 
ben due settimane di tempo 
prima di presentare al Parla­
mento il nuovo gabinetto ed 

ha annunciato che era sua in* 
tenzione procedere a un am­
pio giro di consultazioni con 
varie personalità e con le dif­
ferenti componenti sociali del 
paese pnma di definire la lista 
del ministri La procedura è 
del tutto inedita in un paese 
del socialismo reale anche se 
e difficile immaginare che Ra­
kowski si spingerà sino a con­
sultare anche 1 rappresentanti 
dell opposizione 

«È mia intenzione - ha di­
chiarato il neo primo ministro 
- formare un governo di coali­

zione fondato su una base pò 
litica più larga rispetto ai go 
verni precedenti La situazio 
ne del paese richiederebbe 
che alla testa del governo ci 
fosse un eroe o qualcuno 
mandato dalla provvidenza 
Io non sono né I uno, né I a-
tro Prometto comunque di la­
vorare con impegno e deter­
minazione per realizzare le n 
forme economiche sociali e 
politiche di cui il paese ha 
estremo bisogno» 

L interrogativo che gli os­
servatori a Varsavia ora si 
pongono è se sia propno Ra­
kowski (62 anni) I uomo poli­
tico più idoneo a portare 
avanti una politica così impe­
gnativa o se non sarebbe stato 
più opportuno aprire la strada 
a personalità più giovani e so 
prattutto meno coinvolte, nel 
recente passato nelle diatnbe 
con l'opposizione Due erano 
i nomi che a questo proposito 
circolavano a Varsavia Wla-
dyslaw Baka (52 anni), nello 
scorso giugno nominato 
membro dell'Ufficio politico e 

segretario del Ce dei Poup, 
che si era fatto un nome come 
presidente della Banca nazio­
nale, e Stanlsiaw Ciosek (49 
anni), già ministro del Lavoro 
all'epoca di Solldamosc e at­
tualmente membro candidato 
dell Ufficio politico Quest ul­
timo, a fianco del ministro de­
gli Interni Czeslaw Kiszczak, 
ha partecipato ai recenti col­
loqui con Lech Walesa e altn 
rappresentanti di Solldamosc 
conclusisi con la convocazio­
ne a metà ottobre di una «ta­
vola rotonda» tra le forze poli­
tiche e sociali del governo e 
dell opposizione A tale «tavo­
la rotonda» ha fatto len riferi­
mento lo stesso Jaruzelski, 
presentando la candidatura di 
Rakowski, per affermare che 
senza la legge marziale del di­
cembre 1981, essa non sareb­
be stata possibile e per ag­
giungere di non poter esclu­
dere, in base ali andamento 
dei colloqui a tale «tavola ro­
tonda», l'Ingresso nel governo 
di esponenti «di altre compo­
nenti della società» 

Per ritornare alla designa­
zione di Rakowski e e da sup­
porre che a suo favore abbia­
no giocato la sua elevata ca­
pacita di analisi politica, la 
grande abilita tattica, la sua 
forza di negoziatore e la indi 
scussa lealtà a Jaruzelski Ma 
probabilmente non soltanto 
di questo si tratta Quando nel 
febbraio 1931 per la pnma 
volta l allora direttore di «Poli 
tyka» entrò nel governo come 
vice di Jaruzelski, godeva fa­
ma di politico «liberale* e 
aperto al rinnovamento e al 
dialogo con Solldamosc Do­
po il 13 dicembre egli divenne 
tuttavia uno dei più strenui di­
fensori dello «stato di guerra», 
da lui giudicata unica possibi­
lità per salvare il paese dall a-
narchia 

Nel 1985 cominciò un pe­
riodo di eclisse per Rakowski, 
divenuto, con grande soddi­
sfazione dell ala dogmatica 
del Poup, semplice vicepresi­
dente del Parlamento Alla fi­
ne dello scorso anno, però, 
1 ascesa ncominaò con la sua 

chiamata nell Ufficio politico 
del partito sempre accompa­
gnato dalla fama di fautore 
delle riforme Le prese di po­
sizione di Rakowski negli ulti­
mi mesi non sono apparse 
sempre lineari Ancora nel 
giugno scorso per esempio, si 
dichiarava contrano a un «pat­
to anticnsi» tra governo e le 
componenti della società civi­
le compresa quindi Solidar-
nosc Ora però per 1 ex diret­
tore di «Pohtyka» è giunto il 
momento della venta A favo­
re della sua designazione, alla 
Dieta non ha votato un consi­
stente numero di parlamenta­
ri mentre Solldamosc, per 
bocca di Lech Walesa, ha 
confermato che per essa «non 
è una questione di nomi bensì 
di programmi e di fatti» Le 
prossime settimane e i prossi­
mi mesi ci diranno sino a che 
punto la politica di Rakowski 
alla testa de) governo sarà 
coerente con la fama di uomo 
del cambiamento e dell'aper­
tura che malgrado tutto ha 
sempre continuato ad accom­
pagnarlo 

" Allarme in Urss per i dati drammatici sulle vittime dell'alcoolismo: limila in un anno 
La rivista «Ogoniok» propone soluzioni «democratiche» e referendum popolari 

Fallito il proibizionismo alla sovietica 
Il proibizionismo in Urss non è servito a combatte­
re l'alcoolismo Anzi, si è risolto in tragedia provo­
cando in un solo anno limila vittime di miscugli 
chimici usati come surrogati degli alcoolici arric­
chendo i distillatori abusivi di vodka, creando una 
«mafia dell'alcool». Ora si tenta di correggere la 
vecchia linea e tentare una guerra «democratica» 
all'alcoolismo, magari con referendum popolari 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIULIETTO CHIESA 

H MOSCA Una disfatta La 
lotta contro I alcoolismo, il 
proibizionismo alla sovieti­
ca hanno fallito Ora, con­
tando i morti e f feriti di una 
guerra perduta contro un ne­
mico senza volto, si scopre 
che, solo 1 anno scorso, «vit­
time di tragici errori» nella 
disperata ricerca di surrogati 
alcoolici, sono morte 11 000 
persone, «quasi quanti sono 
stati i caduti in Afghanistan» 
A tracciare questo crudo bi­
lancio è il settimanale «Ogo­
niok» con una violentissima 
requisitoria contro la «logica 
primitiva» che ha dettato i 
criteri «burocratici, tipici non 
dei tempi della perestrojka 
ma di quelli della stagnazio­
ne» in base ai quali quanto 
più si riduce il numero dei 
negozi di alcoolicì tantome­

no saranno gli alcoolizzati 
Invece di ricorrere alla vec­
chia pratica delle repressioni 
amministrative - scrive Lev 
Miroshnicenko - del rad­
doppio del prezzo della vo­
dka dell aumento delle pe­
ne e delle multe, della chiu­
sura dei negozi, della distru­
zione dei vigneti che ha col­
pito regioni di lunga tradizio­
ne vinicola come la Georgia, 
l'Armenia, la Moldavia (do­
ve, peral t ro i livelli di alcoo-
lismo tra la popolazione so­
no del tutto inferiori a quelli 
della Russia e dell Ucraina), 
si doveva guardare in faccia 
alle cifre 

Le cifre avrebbero detto la 
venta «Non meno dell 80 
per cento della popolazione 
adulta continua a bere» «Nel 
1980 mediamente ogni citta­

dino sovietico ha ingurgitato 
8 7 litri di alcool, cioè due 
volte e mezzo di più che nel 
1960» Già allora doveva es­
sere evidente che «I esten­
sione di questa tragedia non 
era solo derivante dalla 
quantità di alcool messa in 
vendita, bensì risultato di 
cause profonde Allora si 
combatteva contro gli effetti, 
perche parlare delle cause, 
in quegli anni, non si pote­
va» Come ha scritto l 'econo­
mista Shmeliov «la causa 
principale della crescita del­
l'ubriachezza tra gli anni 60 e 
80 fu che la gente era stanca 
di menzogne e di chiacchere 
e che non aveva senso impe­
gnarsi» 

Ancora le cifre, cifre spa­
ventose indagini campione 
hanno dimostrato che in 
Urss si calcolano 150-160 
milioni di bevitori Di questi 
all ' inarca 20-30 milioni be­
vono smodatamente Tra 
questi ultimi si annoverano 
tra 15 e 16 milioni di alcooli­
sti cronici» Dei restanti 
120-130 milioni di non bevi­
tori, esclusi gli 80 milioni di 
bambini, restano dai 40 ai 50 
milioni di persone adulte 
Questo semplice calcolo 
aritmetico avrebbe dovuto 
consigliare prudenza Si è 

preferito invece infliggere un 
colpo violento contro le abi­
tudini di «160 milioni di per­
sone che non ritengono pos­
sibile rinunciare ali alcool e 
che sono state poste tutte 
nella sgradevole situazione 
di inquisiti» Violento quanto 
inutile, perche incapace di 
produrre risultati positivi 
Peggio che inutile dannoso, 

Perché aggrava la situazione 
oleicamente controprodu­

cente. infine, perché «la pe­
restrojka la dobbiamo fare 
non solo con II 20 per cento 
dei sobri (gran parte dei qua­
li, per altro, tutt'altro che 
composta di "devoti"), ma 
anche con l'altro 80 per cen­
to di bevitori» 

Torniamo allora alte cifre, 
al primo rendiconto sincero 
di ciò ch 'è avvenuto dopo la 
famosa risoluzione antlal-
coolica del maggio 1985 
Dai 14,7 miliardi di litri di be­
vande alcooliche venduti nel 
1984 si è scesi nel 1987 a 8,2 
miliardi di litri Bene, lo Stato 
ha incassato 37 miliardi di 
rubli in meno (nonostante il 
raddoppio del prezzo della 
vodka) Ma i sovietici sono 
diventati più sobri7 Niente 
affatto Altre cifre scorrono 
sot to i nostri occhi allenali, 
ma anche sot to quelli di mi­

lioni di lettori sovietici che -
nonostante la glasnost - an­
cora allenati non sono Nello 
stesso periodo di tempo la 
produzione di zucchero è 
cresciuta di 1,5 miliardi di 
chili Com'è noto la distilla­
zione si fa con lo zucchero 
Una tale abnorme quantità di 
zucchero (quasi tutte le citta 
sovietiche sono ora in situa 
zione di razionamento, do­
vunque si fa fatica a trovarlo, 
anche a Mosca) copre, e 
avanza, la produzione (ille­
gale) del miliardo e 200 mi­
lioni di litri di vodka prodotti 
in meno dallo Stato Altra 
prova nel 1985 la polizia ha 
scoperto 80 000 distillatori 
clandestini Nel 1986 ne so­
no stati colpiti 150 000 Nel 
1987,397 000 In soli cinque 
mesi del 1988 sono caduti 
nella rete altn 270 000 Una 
guerra che ha portato sotto 
processo almeno 2 milioni e 
700mila persone Eppure, 
nonostante i «successi» della 
polizia - ironizza il giornale -
anche questa guerra è già 
perduta 1 profitti dei distilla* 
tori sono troppo alti per es­
sere fermati E più se ne arre­
sta più i prezzi salgono Tre 
litri di vodka illegale si paga­
no oggi 70 rubli (170 000 li­

re) 
Che fare allora? «Ogo­

niok» è drastico Annullare le 
decisioni prese nel 1985, 
«elaborate nelle profondità e 
secondo lo spinto dell'appe-
na terminato penodo della 
stagnazione» La battuta è ri­
volta inequivocabilmente a 
Egor Ligaciov, sostenitore 
più intransigente di quella li­
nea Tornare allo «spinto del­
la perestrojka» e affrontare il 
problema «in termini uma­
ni» Cioè fissare un prezzo 
della vodka che renda non 
più conveniente la distilla­
zione illegale Riconoscere 
che I alcoolismo è una ma­
lattia Smetterla con la pro­
paganda antialcootica delle 
«organizzazioni di sobn» che 
«per almeno un terzo sono 
composte di beviton» Farla 
finita con i «centn di disin­
tossicazione obbligatoria» 
che sono di fatto campi di 
lavoro forzato Affrontare il 
problema in modo differen­
ziato da repubblica a repub­
blica, da zona a zona Se ne­
cessario «neon-ere a referen­
dum diversificati» Per ora 
•la popolazione ha già vota­
to spontaneamente, con le 
lunghe code per la vodka e 
con i fiumi di distillazione 
clandestina» 

L'Egitto 
garantisce: 
l'Olp riconoscerà 
Israele 

Il ministro degli Esten egiziano Esmat Abdel Meguld (nella 
foto) ha incontrato Ronald Reagan a New York e gli ha 
assicurato che I Organiszazione pe r la liberazione della 
Palestina sta cercando di accordarsi, al suo intemo, per 
trovare un modo per riconoscere il diritta di esistenza allo 
stato d Israele Si tratta della principale condizione impo­
sta dagli Usa per iniziare a avere contatti con 1 Olp, che è 
invece riconosciuta da tutti gli stati arabi Ali incontro era 

Presente anche il ministro degli Est n israeliano Shimon 
erez In questi giorni sia Perez che Meguid si incontreran­

no di nuovo insieme ai segretano di stato americano 
Shultz 

Bombardate 
da Israele 
basi sciite 
in Ubano 

Due «Phantom» dell'avia­
zione militare israeliana 
hanno compiuto ieri matti­
na un raid contro basi dei 
miliziani integralisti sciiti 
Hezbollah presso Naba-
ttyeh, net Ubano meridio­
nale, ai margini della fascia 
di sicurezza Lo ha annun­

ciato un portavoce militare israeliano Le basi attaccate, 
secondo Israele, erano centri per la progettazione di attac­
chi contro la fascia di sicurezza A quanto sembra molti 
miliziani, durante l'attacco, sono riusciti a fuggire nei bo­
schi vicini Non vi sono notizie su eventuali vittime dell'in­
cursione 

Colombia, 
sequestrata 
una tonnellata 
di cocaina 

1 075 chili dì cocaina, per 
un valore di 9 miliardi di lire 
circa, sono stati sequestrati 
in due laboratori clandesti­
ni dalla polizia e dall'eserci­
to colombiano a Vichada, 
la regione più boscosa del­
la Colombia, sulla base di 

^^^^^—mmmmmmmmm denunce e segnalazioni de­
gli abitanti della zona Sono stati recuperati anche appa­
recchi radio ncetrasmittenti, armi, fusti di etere, acetone 
ecc per la raffinazione della cocaina Dall'inizio dell'anno 

Polizia e esercito hanno confiscato 13 444 chili di cocaina, 
8 484 chili di foglie e più di un milione di piantine di coca. 

Nella lotta contro i narcotrafficanti, negli ultimi quattro 
anni in Colombia sono morti 1 318 tra soldati e poliziotti. 

Haiti chiede 
la ripresa 
degli aiuti 
americani 

A undici giorni dall'ultimo 
colpo di stato, il generale 
Prosper Avnl (nella foto), 
neopresidente di Haiti ha 
chiesto la npresa degli aiuti 
(circa cento milioni di dol­
lari ali anno) che gli Stati Uniti avevano interrotto un anno 
fa, nel novembre '87, visto l'andamento delle prime elezio­
ni presidenziali, caratterizzate da frodi e violenze «I miei 
obiettivi coincidono con quelli del governo americano», 
ha dichiarato Avril alla «Washington Post», riferendosi al 
progresso economico, ai dintti civili e alla lotta contro il 
traffico di droga 

Licenziato 
in Giappone 
il direttore 
del «Mainichi» 

Dopo la clamorosa pubbli' 
- - - - - '"—" J e l l ed cazione, lunedi dell edito­
riale di necrologio dell'im­
peratore Hirohito, in fin di 
vita ma non ancora morto, 
sono saltate le teste del di­
rettore generale detta se­
zione quotidiani del gruppo 
editonale «Manichi» e del 

direttore del «Marniera Daily News», 1 edizione In lingua 
inglese dove l'elogio funebre era stato pubblicato in antici­
po, per un errore non ancora chiarito li presidente del 
gruppo «Mainichi», un colosso dell editoria giapponese, ha 
porto le sue scuse al capo di gabinetto del governo e al 
gran ciambellano della casa imperiale per la «disdicevolct 

Il pubblico Usa 
non gradisce 
il «(telegiornale 
della speranza» 

I buoni sentimenti, il «ri­
svolto umano» dei fatti, l'a­
neddoto cunoso, che dove­
vano decretare il successo 
del «telegiornale della spe­
ranza», un colossale investi­
mento di Al Neurath, l'in-
ventore del quotidiano 

••••••••••••••••••••••••••••••••••» «usa Today», non sembra­
no essere graditi al pubblico americano, che continua a 
sintonizzarsi sui notizian tradizionali Gli indici di ascolto 
di «Usa Today the tv show» sono bassissimi e il program­
ma lanciato con molto clamore e seguito con attenzione 
dagli esperti di massmedia, sarà probabilmente costretto a 
chiudere entro poco tempo Secondo il «New York Ti­
mes», che se ne rallegra, sarà «uno dei più grossi fallimen­
ti» in tutta la stona della televisione amencana 

VIRGINIA LORI 

OuattrO • • Un giovane palestinese di 17 anni è stato ucciso ieri nel 
x - - " ** campo profughi di Khan Yunis nella striscia di Gaza mentre, 
palestinesi per la prima volta confermato da fonti ospedaliere due arabi 
iirrlci sono statlcolp'ti a morte dai proiettili di plastica Le polemiche 
UVU9I suscitate sull uso di questi proiettili hanno spinto li ministro 
da Drolettili della Difesa Rabin a convocare una imbarazzata conferenza 
u « p i V I V U H I stampa «Vogliamo fenre chi partecipa ai tumulti non uccide 
di DlaStfCa re» Intanto ieri i palestinesi hanno gettato pietre contro i milita 

ri israeliani dalle oarneate innalzate nelle strade del villaggio di 
Jaber Mukaber (nella foto) dove lunedi un palestinese e stato 
ucciso 

È accaduto a Kazan, in Tartaria. Alle urne solo il 60 per cento 

Prime elezioni «vere» in Urss 
e il candidato del partito è battuto 
Elezioni suppletive in Tatiana in due circoscrizioni 
in entrambe il candidato del partito viene bocciato 
dagli eletton a favore di un altro candidato «indi­
pendente». A Kazan si è svolta una vera e propna 
campagna elettorale tra i due in lizza 11 primo 
segretano nonale de) partito ha preso solo il 14,08 
per cento dei voti E a votare è andato circa il 60 
per cento degli elettori Un test significativo 
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• U MOSCA Primo caso di 
elezioni con procedure de 
mocraiiche e pnma clamoro 
sa sene di sorprese E accadu 
lo nella Repubblica autonoma 
tartara dove due deputati del 
Soviet Supremo locale dove 
vano essere sostituiti In en­
trambe le circoscnzioni elet 
forali si sono confrontati due 
candidati Nel villaggio di Bi 
liarskoe si trattava di due 
mungitrici Alda Markelova 
membro del partito e del Co­
mitato distrettuale e la «senza 
partito» (indipendente direm­
mo noi) Nina Strauzova Risul­
tato eletta la Strauzo\ a senza 
la minima difficoltà Hanno 

votato (e qui la faccenda ap­
pare assai poco convincente) 
7483 elettori su 7491 ABiiiar-
skoe evidentemente si e se 
guita la pratica ben nota di fic­
care nelle urne anche le sche 
de «per conto terzi» Ma co­
munque la candidata del par­
tito non 1 ha spuntata 

L episodio più interessante 
è però avvenuto in citta in 
uno dei distretti elettorali di 
Kazan la capitale repubblica­
na Qui alcuni collettivi della 
circoscrizione avevano avan­
zato la candidatura del primo 
segretario distrettuale del par 
tito Bons Leuscin Ma ali uni 
versità di Kazan non erano 

d accordo e - scrive «Sovie-
tskaja Rossija» - «usando del 
loro diritto costituzionale», 
hanno presentato un altra 
candidatura il professore di 
ecologia Jurij Kotov La cam 
pagna elettorale racconta il 
giornale e stata «molto viva 
ce» I giornali hanno dato spa 
zio ai programmi dei due can­
didati la radio li ha intervista 
ti Ma i sostemlon del profes­
sore si sono rivelati molto più 
efficaci dell apparato del par­
tito Volantini nelle cassette 
delle lettere manifesti porta 
a porta II giorno prima del vo 
to sabato scorso le vie di ac 
cesso al seggio elettorale era 
no tappezzate di scntte come 
«Kotov e ana pura» «Kotov e il 
futuro dei nostn -agazzi» Fat­
to sta che il professor Kotov 
ha preso il 43 81 per cento dei 
voti mentre il numero uno del 
partito locale si e dovuto ac­
contentare del 14 08 per cen 
to 

Adesso sorge pero un pro­
blema di non agevole soluzio 
ne La legge dice infatti che 
può essere eletto solo li candi­

dato che raccoglie il 50 per 
cento più uno degli aventi di­
ritto al voto (non la maggio­
ranza dei voti espressi) Quin 
di il professor Kotov a ngore, 
non può essere nominato de­
putato e si dovranno forse ri­
fare le elezioni Peccato per 
lui e per gli eletton di quella 
circoscnzione ai quali era sta­
ta garantita questa volta un e-
lezione davvero inconsueta e 
democratica Scnve «Sovie-
tskaja Rossija», infatti, che ai 
seggi sono stati respinti quelli 
che arrivavano - pratica cor­
rente dovunque in Urss - con 
decine di passaporti per vota­
re in blocco il capo famiglia 
per tutta la famiglia, un eletto­
re per un gruppo di amici e 
conoscenti, un attivista del 
partito per un altro gruppo di 
persone ecc E quando man­
cavano i documenti mezz ora 
pnma della chiusura dei seggi 
bastava infilare nell urna le 
schede nmanenti per rag­
giungere il totale e non fare 
brutta figura con i dingenti 
No a Kazan hanno deciso che 

questa volta ciascuno doveva 
dare un solo voto il propno 

Cosi - ecco l'altro evento 
clamoroso - i votanti reali so­
no stati di poco superiori al 60 
per cento, ben lontano dai ri­
sultati plebiscitari del 99 99 
per cento proclamati ufficial­
mente dopo ogni elezione 
precedente (e anche questa 
volta nella vicina circoscrizio­
ne delle due mungitrici) L'e­
lezione mancata di Kotov ha 
detto, sinceramente che il 
candidato del partito può es­
sere battuto E che la parteci­
pazione effettiva degli eletto­
ri nella pnma campagna elet 
forale vera e propna oscilla a 
Kazan attorno al 60 per cento 
L unica cosa strana in tutta la 
faccenda, è il commento di 
«Sovietskaja Rossija » Dopo 
aver elogiato la «viva parteci­
pazione degli eletton» il cor* 
rispondente da Kazan, M Za 
npov esciama contranato gli 
eletton di Kazan si sono rive­
lati «meno preparati» di quelli 
del villaggio di Biliarskoe No­
stalgia del 99 99 per cento 
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.Armenia 

Nominato 
comandante 
militare 
• • MOSCA Le automi so­
vietiche hanno nominato il 
comandante militare del Na-
gomy Karabakh, e del distret­
to di Agdam, investito di pieni 
poten per far rispettare lo sta­
to d emergenza e il coprifuo­
co Continua la protesta in Ar­
menia, ma è diminuita la ten­
sione che ha accompagnato 
le manifestazioni del giorni 
scorsi A Erevan e iniziata la 
seconda settimana 41 sciope­
ro della fame da parte di 17 
armeni che chiedono la riunì-
ficazione del Nagomo Kara­
bakh e lunedì scorso decine 
di migliaia di persone si sono 
riunite ancora una volta nella 
piazza principale della citta 
Ma anche se diverse aziende 
sono ancora paralizzate dalle 
astensioni dal lavoro e i tra­
sporti pubblici sono fermi, 
non si respira più l'atmosfera 
di esasperata violenza Lo ha 
detto len Seraei Grygoryants, 
direttore delta rivista «Gla­
snost», che si è messo in con­
tatto con alcuni funzionari ar­
meni A migliorare la situazio­
ne avrebbe contributo, se­
condo Grygoryants, I istituzio­
ne nel Nagomo Karabakh di 
una linea telefonica speciale 
che permette ai cittadini di se-

Snalare gli abusi commessi 
ai militan 

•Pillili 
l'Unità 
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